
PAG. 8 / s p o r t luntdi 24 maggio 1976 / l ' U n i t à 

le altre partite di serie D 
I «canarini» di misura sul Taranto (1-0) 

Il Modena intravede 
la «zona promozione» 
LA REGGIANA SCONFITTA PER 2-1 

Al Catania due punti 
per sperare ancora 

.MARCATORI: I'assalacqua al 
:U\ Malaman al 62', Ciceri 
ai 66*. 

CATANIA: retrovie 6; La 
Brocca 6, Ceccarini 5; Ile-
nincasa 5. l'asin 6, Folcito 
fi; Spagnolo 5, Hloiull 6, Ce
ceri 6, l'anlzza 7, iUalaman 
(i. 

REGGIANA: Romani 5. Par-
land 6, D'Angiulli li. Pode
stà 7, Carrera li, Galparo-
II (i, I'assalacqua 7, Donimi 
lì, Meucci lì, Savia» 3, Frati-
cesconl lì. 
ARBITRO: Pieri di Geno-
\a , 7. 

SERVIZIO 
CATANIA, 23 maggio 

Il Catania alla distanza ha 
avuto ragione della resisten
za della Reggiana, imponen
dosi alla line, anche se in 
maniera non certo netta, ed 
assicurandosi i due punti che 
tanto gli necessitavano per la 
salvezza. E ' stata una parti
ta dai doppio volto: ad un 
primo tempo condotto in ma
niera lenta e quasi apatica da 
parte del Catania, che si e 
fatto beflare da un gol di 
Passalacqua. ha fatto riscon
tro una ripresa generosa de
sìi etnei che comunque pa
sticciavano parecchio, anche 
perchè bloccati dal nervosi
smo causato dall'importanza 
della posta in palio. 

Nella ripresa sono venute 
fuori le reti della vittoria, 
reti non certo pulite quanto 
ad esecuzione ma non per que
sto meno apprezzate dai ca-
tanesi che hanno visto rina
scere così le speranze della 
salvezza. 

La Reggiana esce dalla ga
ra di Catania definitivamente 
condannato alla serie C. pen
siero al quale l'allenatore 
Giorgi fino alla vigilia della 
partita non voleva rassegnar
si confidando nella matema
tica che concedeva ancora in 

teoria delle possibilità all'I 1 
emiliano. C'è da dire però 
che la Reggiana è caduta m 
piedi e contro i catanesi ha 
dimostrato di non meritare 
assolutamente la retrocessio
ne. 

Sull'esito della gara ha for
se influito la giornata non 
certo felice del portiere Ro
mani, che in entrambe le re
ti subite, si e lasciato sfug
gire la sfera dalle mani do
po aver intuito la traiettoria 
dei tiri scagliati da Malaman 
e Ciceri. La Reggiana era pas
sata in vantaggio al 31' del 
primo tempo, quando Passa
lacqua a conclusione di una 
azione niente affatto perico
losa lasciava partire un tiro 
da fuori area azzeccando l'an
golino alla destra di Petro-
vic. Subita la rete, il Catania 
stenta a riprendersi ed im
pensierisce la difesa avversa
ria solo con tiri da lontano e 
con poche pretese e raramente 
indirizzati entro lo specchio 
della porta. 

Nella ripresa il Catania par
te sparato e dopo una se
rie di azioni pericolose non 
sfruttate però a dovere da
gli attaccanti Spagnolo e Ci
ceri, perviene al pareggio al 
17': c'è un batti e ribatti in 
area emiliana e alla fine Ma
laman spara a rete. Quattro 
minuti dopo la storia si ripe
te: su cross dalla destra di 
La Brocca un difensore emi
liano respinge, tocca a Paniz-
za e il pallone perviene a Ci
ceri che tira al volo. Roma
ni para ma non trattiene ed 
il pallone dopo aver toccato 
il palo sinistro finisce in fon
do alla rete. A questo punto 
il Catania tenta di riaddor
mentare la partita e riesce 
nello scopo conducendo in 
porto una vittoria quanto mai 
preziosa ai fini della lotta per 
non retrocerere. 

Agostino Sangiorgio 

Contro i l Brindisi Avellino generoso ma battagliero 

Palo e traversa: 
alla fine solo 0-0 

AVELLINO: Pillotti K: Scliic 
chi 6. Boscolo 6; Onofri K 
(dal 20* s.t. Tacchi 7). Fao 
io 7, Reali fi; Trevisanello 
li. Gritti 7. .Musiello ". Lom
bardi 5, Franzoni .">. 12. Mar-
soli. Lt. Ravioli. 

BRINDISI: Trentini X; Cimen
ti 8. Guerrini 6; Morello 5, 
Torchio 5. Rufo fi; Tusi .". 
(dal 3.T s.t. Liguori 6). Bar-
lassina 8, Doldi 4. Righi ti. 
l i n i e r i 4. 12. Ridnlfi. 14. 
Fusa ni. 

ARBITRO: Agato di Torino 5. 
NOTE: giornata fredda e 

piovosa, campo pesante. Spet
tatori R mila circa. Ammonito 
Cimenti ed espulso Doldi al 
28' del primo tempo per fal
lo di reazione. Angoli 15 a 1 
per-l'Avellino «4 a 1». 

SERVIZIO 
AVELLINO. 23 maggio 

L'Avellino ha giocato una 
partita carica di nervosismo 
e i due epiMKli che hanno de
terminato tanta tensione in 
campo sono stati i seguenti: 
ai 10' lombardo lanciava Tre
visanello. che apriva per Grit-
ti il cui gran destro a] volo 
colpiva il palo e rimbalzava 
in campo: al 31' Boscolo 
scendeva sulla sinistra, quin
di dal vertice dell'area tira
va colpendo la traversa. 

La partita si è caratterizza
ta poi da attacchi generosi 

ma confusi dell'Avellino che 
sistematicamente si infrange
vano o contro una selva di 
gambe e schiene, erette a bar
riera dinanzi alla porta brindi
sina. o di fronte alle spetta
colari parate di Trentini. In
fanti. questi deviava in ango
lo una conclusione di Gritti al 
32', poi uno splendido tiro 
al volo di Onofri al 33". 

Nel secondo tempo al 12' 
Trentini salvr.va alla dispera
ta Mii piedi di Musiello che 
in slalom aveva saltato tutta 
la difesa brindisina. Al 21' il 
nuovo entrato dell'Avellino 
Tacchi, che sarà protagonista 
di ubriacanti serpentine, sal
tava Cimenti e serviva Gritti 
che. da par suo. scagliava un 
bolide micidiale verso rete. 
Anche questa volta gli si op
poneva il bravissimo Trentini. 

Al 23' una spettacolare con
clusione al volo di Musiello. 
servito da Gritti. veniva de
viata in angolo d'istinto dai 
portiere pugliese. Al 44'. in
fine. l'ultimo decisivo salva
taggio dell'estremo difensore 
biancoazzurro. su una staffi
lata di Reali diretta all'incro
cio dei pali. Trentini di in
tuito alzava di pugno oltre 
la traversa, vanificando defi
nitivamente l'arrembaggio de
gli irp:ni. 

Antonio Spina 

è accaduto nel campionato di serie v 
Per gli uomini di Meucci un sofferto pareggio (2-2) 

Il Rimini ottiene a Teramo 
il punto che vale la «B» 

La classifica dei pugliesi si 
fa critica - Espulso Bion
di • Palo di Bellinazzi 

MARCATORE: Ferradlnl al 3' 
della ripresa. 

MODENA: Tani 7; Manunza 6. 
Matrlccianl 6; Bellotto 6, 
Matteonl 6, Mei 6; Colombi
ni 7 (dal 29' della ripresa 
Botteghi). Colomba 6. Bel
linazzi 7, Zanon 5, Ferradlnl 
6; 12. Manfredi, 14. Mari
nelli. 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovaiinone 6, Biondi fi; Bo
setti 7, Spanto 5, Nardello 
3; Selvaggi 5 (dal 29* della 
ripresa Scalcon), Carrera 6, 
Jacomuzzi fi. Caputi 6, Tu
rili! 7; 12. Restani, 14. De 
Bono. 

ARBITRO: Signor Tempio, di 
Catania, 5. 
NOTE: giornata splendida 

con terreno in perfette condi
zioni. Spettatori diecimila cir
ca, compresi gli abbonati, per 
un incasso di 18.563.200 lire. 
Nel secondo tempo, al 20" e 
stato espulso il terzino Bion
di per fallo di reazione su 
Colombini. Ammoniti Bellotto 
e Matricciani per gioco scor-
ìetto. Zanon e Selvaggi per 
protesta. Calci d'angolo 9-4 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 22 maggio 

Con questo successo di mi
sura, ma meritato, ottenuto a 
spese del Taranto, il Modena 
si e attestato in classifica in 
una zona di sicurezza ma che 
nello stesso tempo non esclu
de un suo inserimento nella 
lotta per la promozione. Per 
il Taranto la sconfitta signifi
ca dover ancora lottare dura
mente per evitare il pericolo 
di retrocedere. Va detto che 
oggi la squadra di Fantini ha 
fatto ben poco per evitare la 
sconfitta. 

Contro un Modena tutt 'altro 
che travolgente, i tarantini si 
sono limitati a controllare il 
gioco a centrocampo affidan
do a Turini e Jacomuzzi il 
compito di cercare la via della 
rete modenese. Troppo soli i 
due attaccanti sorretti peraltro 
da compagni apparsi fiacchi. I 
soli Bosetti e Caputi hanno 
cercato di mettere un po' di 
ordine e dare un senso al 
gioco rossoblu. Il Modena, 
con Mei nel ruolo di libero al 
posto di Piaser, Colomba ri
confermato al posto di Rago-
nesi. Matricciani terzino, si è 
espresso su un livello accetta
bile. soprattutto per l'ottima 
vena di Colombini. Bellinazzi 
e Ferradmi. Il bottino poteva 
essere maggiore per i padroni 
di casa ma alcuni ottimi in
terventi del portiere ospite e 
un palo colpito da Bellinazzi 
hanno contribuito a limitare il 
passivo. 

La cronaca vede subito il 
Modena in avanti, deciso ad 
imporsi, ma il primo pericolo 
lo corre Tani su tiro di Turi
ni al 18'. Al 22* Degli Schia
vi interviene di pugno su Co
lombini che stava per racco
gliere un bel servizio di Ferra-
dini. Al 30' ancora Degli Schia
vi si esibisce in un'ottima pa
rata su tiro dello stesso Fer-
radini. 33': Trani ferma molto 
bene Bosetti, salvandosi poi al 
44' su azione di contropiede 
conclusa dal solito Turini. 

Nella ripresa, dopo tre mi
nuti. il Modena passa. Colom
bini riceve dalla retrovia. 
scarta un paio di avversari e 
serve Ferradini. il quale, al 
volo, insacca con un pallone 
ad effetto che inganna il por
tiere. Il gol stronca il Taran
to che non sa reagire lascian
do il Modena padrone del 
campo. 

Potrebbero raddoppiare al 
15' i canarini allorché Co
lombini serve Bellinazzi. Que
sti con un tiro micidiale met
te fuori causa il portiere, ma 
il palo sinistro si incarica di 
respingere. L'attivo centravan
ti riprova al 25' e al 35' ma 
Degli Schiavi non si lascia 
sorprendere limitando il pas
sivo. 

Luca Dalora i 

Messo in ginocchio i l pur baldanzoso Clodiasottomarìna 

Il Monza riconferma (3-0) 
con autorità la promozione 

Uni formazione del Monza, neopromosso in serie B. In piedi, da sinistra: Michelazzi, Ardemagni, 
Braida, Vincenzi, Terraneo e Gamba; accosciati, da sinistra: Casagrande, Tosetto, Fontana, Buriani 
• Sanseverino. 

MARCATORI: Sanse verino al T 
36* p.t.: Tosetto al 20* s.t.; 
Sanseverino al 37' s.t. 

MONZA: Colombo; Vincenzi. 
Gamba; Casagrande (dal 46' 
De Vecchi). Michelazzi. Za-
botto; Tosetto, Buriani, 
Braida, Ardemagni. Sanse-
verino. N. 12 Terraneo, n. 
14 Oliva. 

CLODIASOTTOMARÌNA: Na-
vazzotti; Lomonte, Biasio; 

_ Visentin, Gardìman. Var-
nier; Basili. Flora. Inferre
rà. Pin. Mazzarella. N. 12 
Fongaro. n. 13 Tiozzo A.. 
n. 14 Tiozzo R. 

ARBITRO: Bei, di Roma. 

SERVIZIO 
MONZA, 23 maggio 

Era la partita che doveva 
solennizzare, di fronte al suo 
pubblico, l'avvenuta promo
zione del Monza in serie B, 
e i biancorossi brianzoli l'han
no onorata battendo con lar
go margine un Clodia, baldan
zoso. mai domo e sempre 
pronto a replicare, seppur ac
cademicamente. alle folate dei 
padroni di casa, i quali, pur 
non giocando sui loro abituali 
ritmi, sono riusciti a segnare 
tre reti, mancandone, perlome
no. altrettante solo per l'evi
dente carenza di determina
zione nelle loro punte. 

Gli uomini di Magni, al so
lito. hanno tratto giovamento 
dall'inesauribile prodigarsi dei 
loro centrocampo, vero perno 
della squadra, che secondo 
copione ha trovato nel biondo 
Buriani l'infaticabile propu
gnatore delle loro trame of
fensive. Quando il tecnico dei 
veneti. Fongaro. ha cambiato 
la marcatura, togliendo dalla 
incombenza il mediocre Bia
sio per affidarla all'ottimo 
Pin. era ormai troppo tardi. 
Il Clodia era già in debito 
di due gol e i tifosi monzesi 
già pregustavano l'ulteriore 
proseguimento della loro fe
sta. iniziata sin dal primo 
pomeriggio, con sftlate di ma
jorette.*. di bande e con le 
premiazioni di rito degli a-
lieti autori della prodezza o 
se volete, delle prodezze, vi
sto che questo Monza dimo
stra proprio di non essere 
mai sazio. 

Riferiamo, per rendercene 
conio, una frase dell'allena
tore Maqm al termine della 
gara- * Anche questa è fatta. k 

ora aspettiamo la Pistoiese 1 
per passare anche la semi- j 
Inale di Coppa Italia e dopo ! 
contiamo di vincere anche la 
Coppa anglo-italiana » Queste 
parole denotano ampiamente 
lo spirito che anima il team 
monzese, sia pure dopo arer i 

centrato ti primario obiettivo 
propostosi. 

Anche oggi — dopo aver 
fallito buone occasioni al 5' 
e al 6' con Braida. e al 25' 
con Ardemagni e dopo esser 
stato graziato dalle balorde 
conclusioni di Inferrerà (25') 
e di Pin nell'azione susse
guente — ha trovato modo di 
passare in vantaggio al 36', 
quando Gamba, interrompen
do un dialogo fra Lomonte e 
Basili, si proiettava in avanti. 
chiamando allo scambio To
setto per servire poi lo smar-
catissimo Sanseverino che 
non trovava difficoltà ad in
saccare. 

Il Clodia accusa in malo 
modo. Il suo. centrocampo 
esce nettamente perdente dal 
confronto con il reparto bian-
corosso /nonostante Casa-
grande accusi difficoltà all'in
guine che lo costringono a ri
manere negli spogliatoi nei se
condi 45'). 

La reazione degli uomini di 

Fongaio porta solo a unii tra
versa stampata da Inferrerà 
su punizione. I biancorossi 
dal canto loro, nella ripresa, 
continuano nella loro reddi
tizia azione approdando alla 
seconda marcatura, siamo al 
20', con Tosetto autore di 
una bella azione personale 
conclusa da posizione molto 
difficile con un bolide che 
gonfia la rete. Al 36' la terza 
marcatura. Questa volta fa 
tutto Sanseverino. Parte, pal
la al piede, dalla metà cam
po. si presenta davanti a Na-
vazzotti, lo supera con un jxil-
lonetto che sbatte contro la 
traversa e sulla ribattuta, di 
testa, spedisce nel sacco. 

La partita non lui più nien
te da dire, e il fischio finale 
viene accolto con un'ovazio
ne che accomuna gli uomini 
in campo e anche Gigi Ra
dice accorso anche lui al So
da per applaudire i suoi et 
beniamini. 

Lino Rocca 

I biancazzurri verso lo scudetto «Primavera» 

Miniderby: la Lazio (2-0) 
nettamente sulla Roma 

MARCATORI p t . al 24' autorete 
di Giuggioli, al 44' Giordano. 

LAZIO: Can 7. Tarsilo 6. Cola-
prete 6. Ferrari ". Di Chiara 6. 
Manfredonia 7. De SW'Ianis 6, 
Agostinelli 7. Apuzzo fi <79' Man-
tesi n e ) . Ceccarelli 7. Gior
dano 7 

ROMA- Tiocom 5; Cini b. Massi
mi 7. Sbarcanti 3. Giuggioli 5. 
De ROSM 5 <46" De Tommasi 6». 
Sella 6. Premici 5. Bori-Ili 5, Cn-
scimanni fi. Carroll -i 

ARBITRO. Chern di Man-rata. 
ROMA. 23 mapgio 

Ila impiegato soltanto 15' la I-a-
lin per liquidare il conto (ì-0» con 
la Roma nrH'inrnntro-sparrExio tiri 
girone finale del campionato pri
ma» era ed acquMrr il diritto a di
sputare la finalissima per In scu
detto tricolore. 

Dopo ater ripetutamente sfio
rato qursto amlilto traguardo nel
le edizioni passate, questa tolta 
la compagine allenata da Paoletto 
f arosi e riuscita a centrare l'obii-l-
tii n prefisso. 

l-a littoria di (igei su) cugini 
giallnmvsi e stata netta, più di 
quanto dica il risultato finale. Nei 
•munta minuti di gioco i hiancn-
a/Turri l'hanno fatta da padroni. 
schiacciando I giallnrossi nella pro
pria meta rampo e quindi ren

dendoli Inoffensivi, (.ari. estremo 
difensore laziale, ha vissuto lun
ghi periodi di inoperosità, grazie 
anche alla prova decisa dei com
pagni di difesa e quando e stato 
chiamato al lavoro l'ha sempre di
sbrigato con estrema disinvoltura. 

Senza dubbio, la l-azin ha risen
tito positivamente dell'apporto ni 
Giordano, un titolare della prima 
squadra che ha ancora l'età per 
giocare tra i « habj ». I.'attaccan
te. pur gigioneggiando troppo in 
talune occasioni è stato un peri
colo costante per la retroguardia 
avversaria. Nei due gol laziali r'e 
il suo zampino: ha provocato l'au
togol di Giuggioli e ha firmato 
da campione la seconda - marca
tura. quando d'esterno ha infila
to inesorabilmente Ticconl su pas
saggio di Agostinelli. 

I.a Roma, come abbiamo detto. 
si e vista poco. I_a squadra di 
Kravi ha mostrato di essere fisi
camente stanca e non più in cou
dizione di ben figurare, specie se 
di fronte trova un avversario qua
drato quale era la l-»JÌn odierna. 
l-a sua sconfitta non deve comun
que suonare a demerito; perdere 
contro la I-ann di oggi non è cer
to un disonore. Tutt'altro. 

Paolo Caprio 

I padroni di casa rimon
tano due reti • Esultan
za sugli spalti dei nu
merosi tifosi romagnoli 

MARCIATORI: al 38' del primo 
tempo Ciiifjuetti (II); nella 
ripresa al V Carnevali; al 
24* Piccioni (T); al 27' s.t. 
Iaconi (T). 

TKRAMO: Casagrande; Pa-
lantrani, Salibatini; Posocco, 
Catiestrari (dal 19' s.t. Vul-
piani). Stan/.iotu". Viotlati, 
Peccloni. Pelliccia. Iaconi, 
Aiigcloiii. N. 12: Renzi, n. 
13: De Heratulinis. 

RIMI NI: Sclocchini: Agosti-
urlìi. Marcili; Sarpi, Guer-
rini. Berlini; l'usui. Savoia, 
Cinguetti, Romano. Carneva
li. N. 12: Bellucci, n. 13: Ca-
strono\o, n. 14: Tuliach. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

SERVIZIO 
TERAMO, 23 maggio 

Il Rimini è in sene B: da 
oggi questa affermazione ha 
il sigillo ufficiale anche della 
matematica. E ' certo, però, 
che la forte compagine roma
gnola ha sofferto molto in 
queste ultime giornate. Sem
bra un destino comune ad 
ogni capolista che. in casa o 
fuori, debba fare i conti con 
squadre alla ricerca di risul
tati di prestigio. E' da sette 
domeniche che il Rimini de
ve subire questa legge. 

Nell'incontro odierno, dove 
è sufficiente un punto per pas
sare nella serie cadetta, tocca 
al Teramo il compito di infi
lare i bastoni tra le ruote de
gli ingranaggi della macchina 
biancorossa, per incepparne 
la marcia. Nella provincia 
addormentata, che spesso si 
risveglia solo la domenica 
pomeriggio, su un rettangolo 
verde e sugli spalti circostan
ti. Meucci e i suoi ragazzi 
soffrono le ultime pene. Per 
quasi tutto il primo tempo, 
nervosi e contratti, subisco
no l'aggressività degli abruz
zesi e non riescono ad espri
mere il loro valore. Per una 
buona mezz'ora i romagnoli 
sono costretti alla difensiva 
per arginare la pressione dei 
teramani. Ma al 38', in azio
ne di alleggerimento, Cinquet-
ti. con estrema freddezza e 
con la complicità dei difen
sori avversari, fa secco l'in
colpevole Casagrande e por
ta in vantaggio la propria 
squadra. Al T del secondo 
tempo. Carnevali, in contro
piede, bissa il vantaggio. 

A questo punto il Rimini 6 
in serie B dalla testa ai pie
di tra il tripudio dei nume 
rosi sostenitori che gremisco
no gli spalti del Comunale di 
Teramo. Ha un vantaggio di 
due lunghezze e sembra pa
drone del campo. Solo il por
tiere della squadra di casa. 
con un paio di ottimi inter
venti, riesce a contenere gli 
spunti micidiali di Fagni. Cin-
quetti e Carnevali. Ma al 24" 
Piccioni con un forte diago
nale e al 27' Iaconi, con un 
incredibile colpo di testa, ri
mettono tutto in discussione. 

Manca un quarto d'ora al
la fine e sono minuti terribi
li. ma il triplice fischio del
l'arbitro accomuna tutti i 22 
giocatori in un abbraccio fe
stoso. I teramani, per essere 
riusciti a conservare l'imbatti
bilità casalinga, che dura or
mai da due anni, i romagnoli 
per il gran salto in serie B. 
Applausi, gioia e champagne 
per tutti. 

F. Innamorati 
• SOLLKVAMENTO PESI — li 
polacco Kazimierz Czarnecki t u 
stabilito li nuovo primato mon
diale di sollevamento pe*i nella 
specialità d"I!o strappo per la ca
tegoria dei pe«i leggeri, sollevan 
rio 14(1.5 cmìogrammi. Il primato 
precedente. cx>n mezzo chilogram
mo in meno, apparteneva al cuba
no t'rrutia. che lo aveva stabili
to 15 giorni fa all'Avana 

• TFNXIS — Ut statunitense IVI 
die Dibbs ha vinto gli « interna 
7ionali » di Germania, battendo n 
finale Io spagnolo Manuel Orari 
tes in cinque partite, col punteg 
gio di 6-4. 4« . fi I. 2 6. 6 1 I.a ti 
naie del singolare femminile e sta
ta vinta dall'inglese Barker Milla 
cecoslovacca Ti«nirfno\a per 6 3. 6 1 

Stasera a Monaco strano « mondiale » 

Clay-Dunn: un 
match-fiasco? 

V > * ' s , s ' » > X > * V 
A-t> * * #s*- * " * * • * * * 

^ V » w + » * * * «t> 

S^IS*», 

MONACO. '.'.< maggio 
Domani sera il campione del 

•nomici dei pesi massimi Cassiti-. 
( U> metterà in palio il Min titolo 
a Mimato di It-iviera voiitro il de
tentore del titolo europeo della ca
tegoria. l'inglese Kiiliard Dumi. 

Si tratta di un nutrii nato al
l'Insegna dell'iitiprovvlsaiioiie com
merciale, the risi Illa |H'ro di rive
larsi un fallimento anche dal lato 
finanziarlo. stante l'indifferenza 
con cui I havaresi hanno accolto 
l'avvenimento: su K'.OOO lilglletti. 
Infatti, ne sono stati venduti so
lo 5.000. Data la pochezza tecni

ca dell'avversario. t.Uy dovrebbe 
vincere senza troppe difficolta. \ a 
Iterò ricordato che nell'ultimo 
ni.itili sostenuto «, nutrii Jlintin 
\OUIIK. ( lav aveva denuncialo evi
denti cali di torma e carenre (li 
preparazione. Murante l'operazione 
del peso si è rcE.lstrat(i un curio
so incidente: la pedana sulla qua
le Clav si stava pesando e crol
lata. 

NKl.l.s KOIO: il campione drl 
mondo • assaggia » il pugno dello 
sfidante all'interno drll'Olvnipia 
Halle, lo stadio coperto tlntr si 
svolgerà l'Incontro. 

La tragica fine del pugile italo-argentino 

Misteriosa la morte 
di «Ringo» Bonavena 
Pesanti indizi sul guardiano della casa di appuntamenti di 
Virginia City dinanzi alla quale il campione è stato ucciso 

VIRGINIA CITV (N'evada). 
23 maggio 

A qiiarantott'ore di distan
za dalla tragica morte di Ca
scar Bonavena. detto «Ringo». 
il trentatreenne pugile italo-
argentino classificato al quin
to posto mondiale nella cate
goria dei massimi dalla World 
Boxili» Association. e ancora 
fitto il mistero sulla dinami
ca dei fatti. Di certo si sa 
solo che Bonavena e morto 
alle sei del mattino di saba
ti! all'esterno della casa eli 
prostituzione legale « The Mu
stang Ranch » nella contea di 
Storey. nel N'evada tUSAl, 
assassinato da una pallottola 
al cuore. 

Se sul movente del ti agi-
co episodio gli inquirenti 
brancolano nel buio, per quan
to riguarda l'autore del delit
to ci sono già pesanti indizi 
a carico del guardiano della 
casa di appuntamenti, il tren
tunenne Willard Ross Brymer, 
già arrestato tempo fa per 
avere minacciato con una pi
stola alcune persone, averle 
costrette a sdraiarsi per ter
ra e prese a calci. Secondo 
la polizia, Brymer viveva nel

la stessa roulotte di Bona
vena. 

Oscar Bonavena eia nato 
a Buenos Aires. La sua faina 
sportiva, paradossalmente. •» 
dovuta più alle sconfitte con 
tro grandissimi campioni co
me Clay, Ellis, Patterson. Fra 
zier, che alle sue numerose 
e qualificate vittorie. La sua 
carriera professionistica ebbe 
inizio il 3 gennaio del l'JM. 
e ì primi otto incontri legi 
strarono altrettante brucianti 
vittorie, tutte per k.o. La pri
ma sconfitta la pati contro 
Zora Folley nel febbraio del 
'fio. anno nel quale Bonave
na conquistò il titolo di cani 
pione dell'America del Sud. 
Nel 19(i(> il campione argen
tino perde ai punti con Fra 
zier, ma si toglie la soddisfa 
/ione di mandarlo al tappeti> 
per due volte. Due anni dopo 
e ancora Frazier a batterlo. 
m un incontro valido per i; 
titolo mondiale dei massimi 
Nel 1970 Bonavena perde pei 
un soffio contro un altro il 
lustre avversario. Cassi ti s 
Clay. al suo rientro sulla scr 
na sportiva. Nel suo cnrncti 
limi figurano .V» vittorie, (di 
cui 43 prima del limite», no 
ve sconfitte e un match pan 

Risultato a sorpresa nel clou della riunione romana 

Capannelle: Cupina 
davanti a Messicano 

RISULTATI 
Serie «B» 

AtalanU-Spal . . . . 0-0 

Avcllino-Brindiii . . . 0-0 

Brescia-Ternana . . . 2-1 

Catania-Reggiana . . 2-1 

Catanzaro-Piacenza . „ 1-0 

Foggia-Pescara . • . 1-0 

Genoa-Palermo . . . 1-1 

Modena-Taranto . . . 1-0 

Sambenedetteto - Novara 1-1 

Vareie-L.R. Vicenza . . 1-1 

x 

MARCATORI 

Con 16 re t i : P r u n o ; con 14: 

Bonci e M u r a r o ; con 1 3 : M u 

siello • Zanolla; con 1 7 : Bel

linazzi ; con 1 0 : Cicer i ; con 

9 : Magherini , Ulivieri e Al-

1 tobello; con S: Bordon. Fia-

1 tch i . M u l t i • TedoWi. 

CLASSIFICA SERIE 

GENOA 

VARESE 

FOGGIA 

CATANZARO 

BRESCIA 

NOVARA 

SPAL 

MODENA 

PCSCASA 

PALERMO 

TERNANA 

P. 

39 

39 

39 

38 

38 

37 

36 

36 

35 

35 

34 

SAMBENEOETTcSE 34 

PIACENZA 

L R . VICENZA 

ATALANTA 

TARANTO 

AVELLINO 

CATANIA 

BRINDISI 

REGGIANA 

32 

32 

32 

31 

31 

3 1 

25 

24 

G . 

3 4 

34 

34 

33 

3 4 

33 

3 4 

3 4 

34 

3 4 

3 4 

3 4 

34 

3 4 

34 

3 4 

34 

3 4 

3 4 

3 4 

in 

V . 

8 

8 

12 

11 

10 

6 

9 

10 

9 

7 

7 

10 

10 

8 

10 

7 

10 

,7 

7 

4 

Catanzaro e Novera une partite In 

casa 

N . 

6 

8 

4 

5 

5 

10 

) 
3 

5 

9 

7 

7 

6 

t 
6 

9 

6 

7 

5 

• 

P. 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

4 

J 

1 

3 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

3 

4 

5 

mone 

«B» 

fuori casa 

V . 

4 

5 

1 

2 

2 

3 

4 

2 

2 

3 

4 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

N . 

9 

5 

9 

7 

9 

10 

J 

9 

8 

6 

5 

5 

6 

8 

6 

6 

1 

8 

6 

6 

P. 

4 

7 

7 

7 

5 

4 

9 

6 

7 

8 

8 

11 

11 

9 

11 

11 

14 

8 

12 

10 

reti 

F. S. 

5 0 3 0 

4 4 32 

25 22 

3 0 21 

3 9 35 

28 2 3 

36 31 

27 28 

23 28 

3 2 3 0 

3 0 31 

24 28 

38 4 2 

33 31 

19 22 

21 27 

28 33 

24 2 7 

19 4 4 

30 4 3 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

AlbesO-Pro Patria 1-0, Belluno-Tre

viso 1-0; Cremonese-Alessandria 
1-0; Juniorcasale-Bolzano 1-0; Lec

co-S Angelo Lodigiano 1 - 1 ; Menza-

Clodiatottomarina 3-0 , Padova-Udi
nese 2 -0 , Pro Vercelli-Mantova 

1 - 1 ; Seregno-*Trento 3 - 1 ; Venezia-
Vigevano 1 -1 . 

GIRONE « B » 

Anconitana - Sangiovannes* 0 -0 , 

Chieti-Pistoieso 1 -1 ; Gtulianova-
* Lucchese 2 - 0 ; Montevarchi-Livor

no 4 -0 ; Olbia-Grosseto 3-0; Parma-

Arezzo 1-0; Pisa-Ravenna 1 - 1 ; Rie-

cione-Massese 0 -0 , Spezia-Empoti 
0 -0 , Teramo-Rimini 2-2 . 

GIRONE « C » 

Bari-Benevento 3-0 , Casertana-Mes-
sìna 2 -0 ; Lecce-Siraiusa 2 -0 ; Po

tenze-Barletta 1 - 1 ; Pro Vasto-Cro-

tone 2 - 1 ; Reggina-Nocerina 0 -0 ; 
Selernltena-Cosenza 1 -1 ; Sorrento-

Acirtob) 1 -1 ; Trapani-Campobasso 
2 - 1 ; T l i r r i t -Merte le 3-2. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Monza p 5 5 ; Cremonese, 4 3 ; Treviso e Pro Vercel l i , 4 2 ; Lec

co, 4 1 ; Mantova, 4 0 ; Udinese, Venezia. Juniorcasale e Sere

gno, 3 8 , Bolzano e Padova, 3 6 ; Clodiasottomarìna e Albe»», 3 5 ; 

S. Angelo Lodigiano, 3 4 , Alessandria, 3 3 ; Pro Patria, 3 1 ; V i 

gevano, 2 5 ; Trento, 2 3 ; Belluno, 15. 

Monza e Udinese una partita in meno. 

GIRONE « B » 

Rimini p. 5 0 ; Parma, 4 5 ; Teramo, 4 2 ; Arezzo, Lucchese, Li

vorno a Giulianova, 3 8 , Massese e Pistoiese, 3 7 ; Grosseto, 3 5 ; 

Anconitana, Spezia ed Empoli , 3 4 ; Monte-varchi ed Olbia, 3 3 , 

Riccione, 3 2 ; a isa e Sangiovannese, 3 1 ; Chieti e Ravenna, 3 0 

GIRONE « C » 

Lecce p. 5 3 , Benevento, 5 1 ; Sorrento, 4 7 ; Bari , 4 6 ; Miss i 

na, 4 1 ; Salernitana, 3 8 ; Reggina e Nocerina, 3 7 , Crotone e 

Campobasso, 3 6 ; Turr is, 3 5 ; Trapani, 3 1 ; Siracusa, 3 2 ; Bar

letta a Pro Vasto, 3 1 ; Marsala e Cosenza, 2 9 ; Casertana, 2 8 ; 

Aciroele. 2 4 ; Patema, 34 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
( I N I Z I O ORE 1 7 ) 

Avellino-Varese; Brindisi-Catanzaro; L R . Vicen

za-Modena; Novara-Ternana, Palermo-Spal; Pe

scara-Genoa; Piacenza-Catania; Reggiana-Brescia, 

Sambenedettese-Foggie, Taranto-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Alessandria-Trento, Belluno-

Pro Vercel l i ; Bolzano-Venezia; Clodiasottomari-

na-Juniorcasale; Mantova-Lecco; Monza-Padova; 

Pro Patria-Seregno; Treviso-Albese; Udinese-

S Angelo Lodigiano; Vigevano-Cremonese. 

GIRONE « B ». Anconitana-Giulianova, Empoli-

Arezzo, Livorno-Spezia; Lucchese-Parma; Mas-

tese Grosseto, Montevarchi-Olbia; Piitoieso-San-

giovanotte; Ravenra-Chieti; Rimini-Pisa; Tera

mo-Riccione. 

GIRONE « C » Acireale-Reggina, Barletta-Cro

tone; Casertana-Potenza; Cosenza-Benevento; 

Messina-Lecco; Salernitana-Marsala, Siracusa-

Bar i , Sorrento-Pro Vasto, Trapani-Nocerina; 

Turris-Cempebaste. 

ROMA. 23 maggio 
Sorpresa nel Premio Capan

nelle «discendente, lire 4 mi
lioni 1G0.000. metri 220(1. pi
sta grande) «clou» della riu
nione di galoppo all'ippodro
mo romano. Ha vinto Cupina 
davanti a Messicano p Castel 
di Ieri mentie resta™ fuori 
del « marcatore » il duo favo
rito Siile le Guillaume e Ma-
ropati. Cupina ha fruttato ai 
suoi estimatori la buona «quo
ta» di 78 lue. 

Al via prendeva subito la 
testa Messicano tallonato da 
Maropati, Siile le Guillaume. 
Senso Unico. Castel di Ieri. 
Cupina. Atlas. Blu Veronese 
e Tino. Lungo la prima di
rittura Maropati attaccava 
Messicano e Io superava al
l'ingresso della curva mentre 
Siile le Guillaume era m ter
za posizione seguita da Ca
stel di Ieri. Cupina. Blu Ve 
ronese. Atias. Senso Unico e 
Tino 

Poco dopo l'intersezione del
le piste. Messicano attaccava 
a sua volta il battistrada e lo 
supera va trascinandosi dietro 
Cupina. I due si allontanava 
no in lotta serrata verso il 
palo con il gruppo che inse
guiva capeggiato da Castel di 
Ieri All'altezza delle tribune 
Cupina affiancava Messicano 
e dopo breve lotta Io piegava 
prevalendo alla distanza di 
due buone lunghezze. Terzo 
era Castel di Ier: e quarto 
dopo foto. Tino 

Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione romana: 

/ cor.<a 1» Sumena Gora. 
2» Foratene; vmc. 19: piazza
ti 18. 22: accoppiata 39; 

/ / corsa I » Franz Schubert. 
2» Marmor, v. 25; p. 15. 29. 
are 100: 

/ / / corsa \> Aurelio. 2> Pi-
sketa. 3i Sparcabellezze; v. 69; 
p 24. 30 2.S. are 234 (gruppi 
quattro otto i. 

IV corsa 1> Moldavia. 2» 
Lipsia; v. 24' p 13. 14. acc. 27. 

I' corsa 1» Cupina. 2» Mes
sicano. 3» Castel di Ieri; v. 
TR. p 20. 21. 25; acc. 224; 

VI corsa I» Tidemann. 2» 
Vedovina. 3i Max Toni; v. 103; 
p 33. 19. 49. acc. 155; 

17 : corsa lt Stilo. 2» Bisa-
tella. 3» Manor. v. Tfi; p. 27. 
23. 29, acc. 103 «frruppi tre
sei» 

Duplue accoppiata lire 87 
mila 2M. 

tOtÌD 
t i 
3) 

I I 

21 

1) 

1) 

1) 

2) 

1» 

2» 

1) 

2) 

CP'VA CC?SA. 

ATOLLO 
DACIA 

SECOf.DA C0°SA 

FRATE* 

VERNE 

TEPZA CO^SA 

LUCRINO 

EPARINA 

0 ,»BT» CO 3 : * . 

MARTUCCIA 

STARFIR 

O , I / A ZC-'-L 

MAR IETTA ROBUSTI 

BEN 

PADOYMOSS 

DUCO 

2 

• 

I 

* 

2 
M 

3 

3 

2 

1 

2 

I 

OUOTE. ai ovtrtro . 1 1 . 4 717.231 

lire, «ali M « 1 1 . 317 MIO lira. 

•gli « M « 10 . 23 700 lire 

Preolimpica 
femminile 
a Merano 

MERANO. 23 maggio 
Una novantina di atlete ita 

liane, tedesche, austriache e 
di J-an Manno hanno preso 
parte, sulle piste del campo 
sportivo di Lana, nei pressi di 
Merano. a'.Ia tredicesima edi
zione del « Trofeo citta di Me
rano » di atletica leggera fem
minile. manifestazione inter
nazionale preolimpica. 

Una delle prove piii interes
santi s'è dimostrata ancora 
una volta quella sui 100 me
tri piani dove Cecilia Mohna-
n . è stata sconfìtta sul filo 
dall'austriaca Brigitte Haest 
Buona ne! lancio de] disco 
anche la prova della siciliana 
Grazia Lopresti che con me
tri 42.98 ha battuto le quo
tate tedesche Kurzika e Hof
mann. 
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